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La canonica di San Girolamo accoglierà convivenze e incontri

Ci vediamo a “Casa di Sandra”
per condividere insieme la vita

Giovani

na Casa. Dove far vivere agli adole-
scenti e ai giovani una bella esperien-
za di fraternità, dove creare occasioni
d’incontro, dove educare alla respon-

sabilità e all’attenzione reciproca anche nelle
piccole cose di tutti, una Casa dove crescere nel-
la Fede. Il tutto vivendo insieme, gomito a go-
mito. Per ore, giorni e perché no, settimane. Na-
sce con questi obiettivi il progetto della Casa di
Sandra Sabattini ricavata nell’ex canonica del-
la parrocchia di San Girolamo, a Marina centro.
“Questa epoca in cui viviamo è segnata forte-
mente dalla perdita di relazioni vere e profon-
de, soprattutto tra gli adolescenti e nei giova-
ni, causata principalmente da un aumento
spropositato dei nuovi mezzi di comunicazio-
ne che da una parte rendono la comunicazio-
ne più agibile e dall’altra aumentano la di-
stanza tra le persone - spiega don Raffaele Ma-
si, responsabile del progetto - in un mondo di
non luoghi, o luoghi semplicemente virtuali,
sono necessarie nuove dimore per riscoprire il
proprio volto, personale e comunitario, luoghi
di accoglienza e di responsabilità, attraverso
cui impostare il proprio futuro. Ci sembra ne-
cessario, quindi, riscoprire la bellezza della
fraternità e del vivere insieme, «spalla a spal-
la» gli uni con gli altri. Tutta la comunità de-
ve avere il coraggio di affidare ai giovani un
luogo fisico e relazionale in cui elaborare e col-
tivare i desideri più veri”.
In questi anni, in alcune comunità parroc-
chiali, si è provato ad organizzare alcune “set-
timane di fraternità” con adolescenti e giova-
ni dei gruppi giovanili e delle varie scuole pre-
senti sul nostro territorio.
“Sono state esperienze che hanno aiutato que-
sti gruppi a cementare le relazioni, a condivi-
dere i diversi cammini di fede e a intraprende-
re un percorso di conoscenza di sé.
Queste «settimane di fraternità» sono state giu-
dicate, da chi le ha vissute, una forte esperien-
za, significativa a livello personale, di gruppo
e, là dove le esperienze sono state fatte in par-
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rocchia, dalla comunità parrocchiale. Pur-
troppo, un’analisi attenta del nostro territorio,
ha messo in risalto come, soprattutto nel vica-
riato urbano, manchino strutture capaci di ac-
cogliere gruppi che vogliano vivere questa
esperienza. Infatti le varie iniziative vissute
dalle parrocchie del nostro vicariato sono sta-
te svolte o nei vari ambienti parrocchiali (o ad-
dirittura in canonica) oppure in strutture a
pagamento (con affitti abbastanza elevati).
Alcuni gruppi hanno dovuto rinunciare al-
l’esperienza proprio perché non hanno trova-
to una struttura capace di accoglienza. In po-
che parole ci sembra mancare uno spazio e un
tempo diocesano per la nostra città riguardo
la Pastorale Giovanile Vicariale”.
Ad ogni gruppo di adolescenti e di giovani che
aderiranno al progetto, viene affidata la Casa
dove realizzeranno un’attività esperienziale
residenziale (con pernottamento). Ogni grup-

po di giovani diventa “padrone di casa” per il
periodo in cui la vive. 
“Questo fa si che i ragazzi sentano la libertà di
esprimersi, ma allo stesso tempo anche la re-
sponsabilità del loro stare insieme - specifica
don Raffaele - lo strumento privilegiato di que-
sta esperienza è sicuramente la condivisione
di quotidianità, che si realizza nel vivere insie-
me alcuni momenti tipici della vita comune. I
ragazzi sono responsabili della gestione ordi-
naria dell’esperienza, si organizzano per la
spesa alimentare, fanno i turni per le pulizie,
cucinano e programmano la loro giornata. I
lavori della gestione della casa e degli ambienti
sono probabilmente la modalità più semplice,
ma anche più efficace per accrescere una ca-
pacità di cooperazione, di fratellanza e di re-
sponsabilità collettiva: tutti aiutano e sono ne-
cessari per il buon andamento del gruppo”.
L’obiettivo è anche quello di educare i giova-

ni ad uno sguardo propositivo verso la vita al
fine di scegliere l’assunzione di responsabili-
tà non come un peso da portare, ma come un
contributo da donare agli altri e alla società. 
“Le assunzioni di responsabilità sono comun-
que vigilate con discrezione dagli educatori e
dal sacerdote che condividono l’intera espe-
rienza: sono loro che diventano modelli credi-
bili e affidabili con cui i giovani intrecciano re-
lazioni positive e spesse volte confidenziali. I
ragazzi crescono nella consapevolezza di esse-
re custoditi dagli adulti e questo li rassicura e
li rasserena”.
A chi partecipa all’esperienza è chiesto di con-
tinuare a vivere la propria vita, la propria quo-
tidianità, così come farebbe normalmente (la-
voro, scuola, studio, attività sportiva, etc.). Una
quotidianità che non è solo un «sistemare
l’agenda» ma un raccontare la propria vita at-
traverso le attività quotidiane.
“Il mantenimento della vita ordinaria, degli
impegni presi, riesce a far capire agli adole-
scenti e ai giovani il valore aggiunto dell’espe-
rienza che stanno facendo. Questo strumento
fondamentale è illuminato e si alimenta attra-
verso un’intensa vita di preghiera che si con-
cretizza in un ascolto profondo della Parola di
Dio e nella recita comune della Liturgia delle
Ore, momenti fissi nella flessibilità della gestio-
ne della giornata. Questa vita di preghiera de-
ve essere coerente e continuativa con il cammi-
no di fede personale e di gruppo. Questo com-
porta che l’educatore e il sacerdote sappiano
costruire un percorso adeguato. La condivisio-
ne della vita spirituale e il confronto stretto con
la Parola di Dio aiuta i ragazzi a compiere una
seria “revisione di vita” in cui si cerca di calare
il messaggio evangelico nella propria vita di
tutti i giorni, condividendo con gli altri le pro-
prie gioie e le proprie fatiche in un clima di
ascolto reciproco e di preghiera comune”.
Naturalmente la “Casa di Sandra” non esau-
risce la pastorale giovanile vicariale. “Siamo
aperti a nuove proposte. Questo vuole essere
uno strumento per la diocesi, aiuto per le di-
verse comunità parrocchiali e aggregazioni e
segno di speranza per tutti coloro che hanno
cura dei giovani”.
Sull’esempio della prima comunità cristiana
e invocando l’intercessione dei Santi Aposto-
li, ci si mette in cammino insieme ai giovani
della città verso il Signore Gesù.

Francesco Barone

Come prenotare
e gestire la casa

lcune notizie tecniche per chi volesse vivere l’esperienza di con-
vivenza.
La Casa

Si trova nell’ex canonica della Parrocchia di San Girolamo, in viale
Principe Amedeo, a due passi dalla fontana dei Quattro Cavalli. È
strutturata su due piani. Al piano terra si trova la zona giorno dove
c’è una cucina dotata di frigo e congelatore e di un piano cottura (con
forno)  a cinque fuochi; un salone uti-
lizzabile come refettorio o come sala per
incontri e attività di fraternità; un pic-
colo bagno e una cappella che sarà uti-
lizzata per i momenti di preghiera della
comunità ospitata. Al piano superiore,
invece, si sviluppa tutta la zona notte.
Il regolamento
La casa può essere presa in gestione
esclusivamente per esperienze di vita
comune di giovani o famiglie di parroc-
chie e aggregazioni cattoliche; è indi-
spensabile l’identificazione e la presen-
za di un responsabile maggiorenne per
la durata dell’esperienza; viene chiesta
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rativa è a carico della comunità
che fa l’esperienza; ogni gruppo
ospitato è chiamato a contribui-
re all’abbellimento della casa
previo contatto con il responsa-
bile.
I costi
Chiunque voglia fare un’espe-
rienza all’interno della Casa di
Sandra deve contattare don Raf-
faele Masi, responsabile del pro-
getto, al 329-7752174 oppure al-
l’indirizzo mail: raf.mas@libe-
ro.it. (fra.ba.)

Il ritratto
Sandra,
Serva di Dio

andra Sabattini nasce il 19
agosto 1961. All’età di 4
anni si trasferisce con la

famiglia nella canonica della
parrocchia di San Girolamo, a
Rimini, dove è sacerdote lo zio,
don Giuseppe Bonini. La sua
vita scorre pensierata ma quel-
l’amore verso Dio, verso gli altri lo vuole custodire in un diario. E così il
24 gennaio del 1972 inizia a scrivere la sua vita. Una vita che due anni do-
po sarà “sconvolta” da un incontro: quello con don Oreste Benzi. Nella
stessa estate partecipa al soggiorno per adolescenti a “Madonna delle
Vette”. Con lei ci sono ragazzi con disabilità anche gravi e Sandra ne ri-
mane affascinata: “ci siamo spezzate le ossa, ma quella è gente che non ab-
bandonerò mai”. È l’inizio di un cammino di ascesi fatto di lacrime, sor-
risi e tante preghiere. Nel 1980 si diploma allo scientifico e decide di iscri-
versi a Medicina. Sandra studia tanto e ha un solo obiettivo: andare a fa-
re il medico missionario in Africa. Il 29 aprile del 1984, la Papa Giovanni
è riunita in assemblea a Igea Marina. Sandra sale in macchina con il fi-
danzato e un amico, arrivata nei pressi della sala, scende e mentre attra-
versa la strada viene travolta da una vettura. Le sue condizioni appiono
subito gravissime e infatti il 2 maggio il suo cuore cesserà di battere.
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la fedeltà ai pilastri fondamenta-
li dell’esperienza: fraternità, con-
divisione del quotidiano e pre-
ghiera; al momento della conse-
gna e del ritiro delle chiavi ver-
ranno letti i contatori per deter-
minare le spese di gestione ed
eventuali danni; qualunque
danno riportato dalla struttura o
all’arredamento sarà a carico del
gruppo che l’ha causato; le puli-
zie sono a carico del gruppo; il
saldo verrà consegnato a chi riti-
ra le chiavi; la copertura assicu-
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